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Life to the Fullest
“I came that you may have life 

and have it to the full.” - John 10:10
Our Magazine for 2017 will showcase 

members of the Precious Blood Family –
religious priests and brothers working side by 
side with lay volunteers and members of their 
parish communities – engaged in an array of 
ministries, nourished and strengthened by the 
spirituality of the Precious Blood.  

Pienezza di Vita
“Io sono venuto perché abbiate vita 

e l’abbiano in abbondanza.” - Giovanni 10:10
La nostra rivista per il 2017 presenterà i 

membri della famiglia del sangue prezioso 
– religiosi sacerdoti e fratelli che lavorano a 
fianco ai laici volontari e membri delle loro 
comunità parrocchiali – impegnati in una 
varietà di ministeri, nutriti e rafforzati dalla 
spiritualità del preziosissimo sangue.  
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Editorial Editoriale
Fr. Peter Nobili, C.PP.S. P. Peter Nobili, C.PP.S.

Open Access to Heaven! Accesso libero al cielo!
“Stop worrying,” says Jesus to the crowds.  “Look at the birds of the 

air; they do not sow or reap… look at the flowers of the fields, Solomon 
in all his splendor was not arrayed like them.” (cf. Matt 6:25-34)  Easy to 
say but very, very difficult to follow.  When overwhelmed by bills, taxes, 
human needs, relationships, and various initiatives that are hard to bear and 
complicated to deal with, we can miss the point just trying to prioritize the 
needs or establish a plan of action. 

Today, some people stress the preservation of our Planet Earth since 
the environmental conditions have been gradually changing to alarm some 
scientists and politicians.  Poets and artists, farmers and simple people 
have the qualities to see and to appreciate the beauty of creation, promote 
and maintain it for generations to come. Humans are resourceful; we can 
progress in all our needs without destroying the planet. 

Others are very involved in promoting the inalienable rights of all 
people: the right to life, to freedom, to health care, to shelter, to a decent 
living and lately, in some countries, even the right to die.  Many of the 
above issues could be resolved by just changing our approach. Rather than 
putting the emphasis on preserving our planet and promoting human 
values, we need first of all to reclaim the lost values in our personal life; 
society and the planet will be the beneficiaries of our wholeness.  

Let us not forget that the Incarnation Event marks God’s initiative to 
promote and enhance our humanity, so much so as to share in His divinity. 
[In heaven, none the less!] We could not have come up with a better plan 
ourselves or even dare to aspire to something so great or more awesome.

 And even now, as if God is anxious to give us a taste of Heaven, we 
can develop a closeness to God in the Eucharist, the “Bread of Angels,” 
the “Bread of Life,” the “Bread come down from Heaven.” While the 
Israelites were satisfied with the manna and quails in the desert, many of 
us are disconcerted with God’s offerings, preferring material and temporal 
goods to the spiritual and eternal. 

We may need to pause, reflect and remember that human success is not 
accomplished by getting out of this world alive but by achieving life in the 
next. (cf. 1 John 3:2) Life after death is the sign of a successful life on 
earth. We must get there to discover more and to be more.    

“Non vi preoccupate,” dice Gesù alla folla.  “Guardate gli uccelli 
dell’aria; non seminano e non mietono... Guardate i fiori dei campi, Salomone 
in tutto il suo splendore non era vestito come loro.” (cfr Matt 06:25-34)   
Facile a dirsi ma molto, molto difficile a farsi.  Quando sopraffatti da 
bollette, tasse, fattori umani, relazioni e varie iniziative che sono difficili 
a sopportarsi e complicate ad affrontarsi, possiamo perdere la testa solo 
cercando di priorizzare i bisogni o stabilire un piano d’azione.

Oggi, alcune persone lottano per la protezione del nostro pianeta terra, 
poiché le condizioni ambientali stanno gradualmente cambiando allarmando 
alcuni scienziati e politici.  Artisti, poeti e gente semplice, gli agricoltori hanno 
le qualità di vedere e di apprezzare la bellezza della creazione, promuoverla 
e mantenerla per generazioni future. Gli esseri umani sono pieni di risorse; 
possono soddisfare a tutte le loro esigenze senza distruggere il pianeta.

Altri sono molto coinvolti nella promozione dei diritti umani: il 
diritto alla vita, alla libertà, alla sanità, alla casa, ad una vita dignitosa e 
di recente, in alcuni paesi, anche il diritto di morire.  Molti dei problemi 
citati sopra possono essere risolti semplicemente cambiando il nostro 
approccio. Piuttosto che mettere l’accento sulla protezione del 
pianeta e la promozione di valori umani, abbiamo bisogno prima 
di tutto di recuperare i valori perduti nella nostra vita personale; 
la società e il pianeta saranno i beneficiari del nostro successo.

Non dimentichiamo che l’evento dell’Incarnazione è l’iniziativa di Dio che 
promuove e valorizza la nostra umanità, tanto da condividere nella Sua divinità. 
[In cielo, niente di meno!] Non avremo potuto noi stessi sviluppare un piano 
migliore o anche il coraggio di aspirare a qualcosa di così grande o più prodigioso. 

E anche ora, come se Dio fosse ansioso di darci un assaggio di 
paradiso, possiamo sviluppare una vicinanza a Dio nell’Eucaristia, il «Pane 
degli Angeli,» il «pane della vita», il «pane venuto giù dal cielo.» Mentre gli 
Israeliti erano soddisfatti con la manna e le quaglie nel deserto, molti di noi 
oggi non apprezzano l›offerta di Dio, preferendo beni materiale e temporali 
a quelli spirituali ed eterni.

Abbiamo bisogno di una pausa per riflettere e ricordarci che il successo 
umano non consiste nell’uscire da questo mondo vivi, ma nell’ottenere la vita 
nella prossima. (cfr. 1 Gv 3:2) La vita dopo la morte è il segno di una vita di 
successo sulla terra. Dobbiamo arrivare lì per scoprire di più ed per essere di più.
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Amoris Laetitia Amoris Laetitia
Fr. John Colacino, C.PP.S. P. John Colacino, C.PP.S.

Fr. Colacino’s articles this year are based on Pope Francis’ 
post-synodal Apostolic Exhortation Amoris laetitia.*  

The Joy of Love, V

*The document may found at: https://w2.vatican.va/content/dam/
francesco/pdf/apost_exhortations/documents/papa-francesco_

esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia_en.pdf)

Gli articoli di P. Colacino quest’anno si basano sull’Esortazione 
Apostolica post-sinodale Amoris laetitia di Papa Francesco.*

La Gioia dell’Amore, V

*Il documento può trovarsi presso il sito: https://w2.vatican.va/content/dam/
francesco/pdf/apost_exhortations/documents/papa-francesco_

esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia_en.pdf) 

In this final installment, I would like to continue the previous reflection 
on the theme of human sexuality by commenting on the following paragraphs 
from Chapter 4 of Amoris laetitia entitled “Love in Marriage” with ongoing 
assistance from the thought of Pope St. John Paul II: 

God himself created sexuality, which is a 
marvelous gift to his creatures. If this gift 
needs to be cultivated and directed, it is 
to prevent the “impoverishment of an 
authentic value.” St. John Paul II rejected 
the claim that the Church’s teaching is “a 
negation of the value of human sexuality” 
or that the Church simply tolerates sexuality 
“because it is necessary for procreation.” Sexual 
desire is not something to be looked down upon, “and there can be 
no attempt whatsoever to call into question its necessity” (no. 150). 

Sexuality is not a means of gratification or entertainment; it is an 
interpersonal language wherein the other is taken seriously, in his or 
her sacred and inviolable dignity…. In this context, the erotic appears 
as a specifically human manifestation of sexuality. It enables us to 
discover “the nuptial meaning of the body and the authentic dignity 
of the gift” (no. 151).

 

Like the Eucharist, 
the relationship of the Bride and the Bridegroom 

is a sacrament: a great mystery.

God himself 
created sexuality as 

a marvelous gift 
to be cultivated 

and valued.

In questa articolo finale, mi piace di continuare la precedente riflessione 
sul tema della sessualità umana commentando i seguenti paragrafi dal 
capitolo 4 di Amoris laetitia  intitolato “Amore nel matrimonio” seguendo 
il pensiero di San Giovanni Paolo II: 

Dio stesso ha creato la sessualità, che è un regalo 
meraviglioso per le sue creature. Questo dono 

ha bisogno di esssere coltivato e accudito per 
evitare di «impoverirlo del suo autentico 
valore». San Giovanni Paolo II ha respinto l’idea 
che l’insegnamento della Chiesa porti a «una 

negazione del valore del sesso umano» o che 
semplicemente lo tolleri «per la necessità stessa 

della procreazione». Il bisogno sessuale degli sposi 
non è oggetto di disprezzo e «non si tratta in alcun modo di 

mettere in questione quel bisogno». (n. 150).

La sessualità non è un mezzo per la gratificazione o il piacere,  è un 
linguaggio interpersonale dove l’altro viene preso seriamente, nel 
suo o sua dignità sacra e inviolabile…. In questo contesto, l’erotismo 
appare come manifestazione specificamente umana della sessualità. 
Esso ci fa’scoprire «il significato sponsale del corpo e l’autentica 
dignità del dono». (n. 151).

Come l’Eucaristia, 
il rapporto tra la sposa e lo sposo è un Sacramento: 

un grande mistero.

Dio stesso 
ha creato la 

sessualità come un 
dono meraviglioso 

da coltivare e 
valorizzare.
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We noted previously how Pope 
John Paul referred to the Eucharist 
as the Sacrament of the Bridegroom 
and the Bride.  He also taught that by 
instituting the Eucharist, Christ also 
wished to express the relationship 
between man and woman” (Mulieris 
dignitatem 26). For their relationship 
too, like the Eucharist, is a sacrament: a 

great mystery.  In their sacramental relationship, they have become visible 
signs of Christ and the Church: the Bridegroom and the Bride.  And they 
are most fully this sign when they too become one flesh, as do Christ and 
the Church in the Eucharist.

In their sacramental relationship, 
they have become visible signs of Christ and the Church: 

the Bridegroom and the Bride. 

I fear, however, that very little of this has seeped into the consciousness 
of those united in Holy Matrimony due to inadequate catechesis, including 
marriage preparation programs. Who is taught, for example, that the home 
is a “domestic church” with a sanctuary and an 
altar where sacred encounters take place, where 
sacrifice is offered in an act of self-giving, 
one to the other? Taught how that nuptial 
chamber reflects the one in church, where the 
Sacrament of the Bridegroom and the Bride 
is offered. Taught how the home, like the 
church, has its priests, priests who confer on 
each other the sacrament of Marriage -- priests 
who perform their ministry each time they enter 
that sanctuary of the domestic church, and celebrate 
there the “sacred mysteries” of their love: priests who reflect the ones that 
preside in church at the Sacrament of the Bridegroom and the Bride.

Instituting the Eucharist, Christ wished to express 
the relationship between man and woman.

The home is a “domestic church” 
where sacred encounters take place.

Abbiamo notato in precedenza 
come Papa Giovanni Paolo ha indicato 
l’Eucaristia come il Sacramento 
dello Sposo e della Sposa.  Ha anche 
insegnato che, istituendo l’Eucaristia, 
Cristo ha anche voluto esprimere il 
rapporto tra uomo e donna”(Mulieris 
dignitatem 26). Anche il loro rapporto, 
come l’Eucaristia, è un sacramento: un 
grande mistero.  Nel loro rapporto sacramentale, essi diventano segni visibili 
di Cristo e della Chiesa: lo Sposo e la Sposa.  E sono più completamente 
questo segno quando diventano anche una sola carne, così come Cristo e 
la Chiesa nell’Eucaristia.

Nel loro rapporto sacramentale, 
essi diventano segni visibili di Cristo e della Chiesa: 

lo Sposo e la Sposa. 

Temo, tuttavia, che ben poco di questo è penetrato nella coscienza 
di quelli uniti nel sacro vincolo del matrimonio a causa di una catechesi 
inadeguata, inclusi i programmi di preparazione al matrimonio.  A chi è stato 

insegnato, per esempio, che la casa è una “chiesa 
domestica” con un santuario e un altare dove 

hanno luogo sacri incontri, dove il sacrificio è 
offerto in un atto di dono di sé stessi, l’uno 
a l’altro? Insegnato come quella camera 
nuziale rifletta quella in chiesa, dove il 
Sacramento dello Sposo e la Sposa viene 
offerto. Insegnato che la casa, come la Chiesa, 

ha i suoi preti, sacerdoti che conferiscono 
a vicenda il sacramento del matrimonio -- 

sacerdoti che svolgono il loro ministero ogni volta 
che entrano in quel santuario della chiesa domestica, 

e là celebrano i “sacri misteri” del loro amore: sacerdoti che rispecchiano 
quelli che presiedono in Chiesa al Sacramento dello Sposo e della Sposa.

Istituendo l’Eucaristia, Cristo ha desiderato esprimere 
il rapporto tra uomo e donna.

La casa è la “Chiesa domestica”
dove si svolgono incontri sacri.
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Fr. John Colacino, C.PP.S. - Doctorate in Theology, St. Thomas Pontifical 
University, Rome; Doctorate in Ministry, Colgate-Rochester Divinity School; 
Professor of Religious Studies, St. John Fisher College, Rochester, NY.;  
Vice-Provincial, Missionaries of the Precious Blood, Atlantic Province.

Fr. John Colacino, C.PP.S. - Doctorate in Theology, St. Thomas Pontifical 
University, Rome; Doctorate in Ministry, Colgate-Rochester Divinity School; 
Professor of Religious Studies, St. John Fisher College, Rochester, NY.; 
Vice-Provincial, Missionaries of the Precious Blood, Atlantic Province.

Nor are Catholics taught how to relate 
their physical intimacy to the Sacrament of 
the Bridegroom and the Bride. Taught how the 
“introductory rites” of making love 
involve confession and forgiveness 
followed by praise just as the Mass 
begins with “Lord, have mercy” 
and “Glory to God.” Taught how 
that’s followed by their own “liturgy 
of the word”: time set aside for sharing the 
deep things of their love -- “an interpersonal 
language wherein the other is taken seriously, 
in his or her sacred and inviolable dignity.”

Taught how their “liturgy of the word” 
makes them ready for their offertory, symbolized 
by their bodies: the bread and the wine of the 
sacrament of marriage. Taught to look at those 
bodies and say: “These temples of the Spirit 
are ‘Holy, Holy, Holy.’” Taught to repeat, 
before completing their sacrifice, the vows of 
the Bridegroom and the Bride. Taught to say 
to each other: Take and receive, for this is my 
body, this is my blood, and to respond “Amen 
-- I do.”  Taught, after giving one another their 
kiss of peace, to savor their communion in the 
bond of holy matrimony and to make an “act 
of thanksgiving” before departing, conscious 
they’ve enjoyed the one blessing not forfeited 
by original sin (Nuptial Blessing). Taught that 
before they go in peace, to bless one another: 
+In the name of the Father, and of the Son, and 
of the Holy Spirit.  Amen.

The Sacrament of the Bridegroom and the Bride 
has parallels throughout the Mass: 

from the “introductory rites” 
to the “act of thanksgiving” and final blessing.

The words of the 
Nuptial Blessing 

are worth 
meditating on, 

for married couples 
at any stage.

“It is…fitting that 
the spouses should 
seal their consent 
to give themselves 

to each other 
through the offering 
of their own lives 
by uniting it to the 
offering of Christ 
for his Church 

made present in the 
Eucharistic 
sacrifice.” 

– CCC, no. 1621

Vale la pena 
meditare sulle 
parole della 

benedizione nuziale, 
per coppie sposate 
di qualsiasi età.

“È bene… che 
i coniugi sigillino 
il loro consenso 

di donarsi 
a vicenda 

nell’offerta della 
propria vita in 

unione all’offerta 
di Cristo 

per la sua Chiesa 
resa presente 
nel sacrificio 
Eucaristico.”

– CCC, no. 1621

Il Sacramento dello Sposo e della Sposa 
ha paralleli in tutta la Messa: 

dai “riti di introduzione” 
a “l’atto di ringraziamento” e benedizione finale.

Catholics 
are not 
taught.

Né i Cattolici vengono istruiti a come 
considerare la loro intimità fisica in relazione al 

Sacramento dello Sposo e della 
Sposa.  Istruiti su come i “riti di 

introduzione” di fare l’amore 
coinvolgano la confessione e 
il perdono seguiti dalla lode, 

così come la Messa comincia 
con “Signore, pietà” e “Gloria 

a Dio.” Insegnato che a questo segue la loro 
“liturgia della parola”: tempo per condividere 
le cose più profonde del loro amore... “un 
linguaggio interpersonale in cui l’altro è preso 
sul serio, nella sua sacra e inviolabile dignità.”

Insegnato come la loro “liturgia della parola” 
li rende pronti per il loro offertorio, simboleggiato 
dai loro corpi: il pane e il vino del sacramento del 
matrimonio. Insegnato a guardare a quei corpi 
e dire: “questi tempi dello Spirito sono «Santi, 
Santi, Santi.»” Insegnato a ripetere, prima di 
completare il sacrificio, i voti dello Sposo e della 
Sposa. Insegnato a dire a vicenda: prendi e ricevi, 
questo è il mio corpo, questo è il mio sangue e 
di rispondere «Amen -- così sia.»  Insegnato, 
dopo aver dato l’un l’altro il bacio di pace, di 
assaporare la loro comunione nel vincolo sacro 
del matrimonio e fare un “atto di ringraziamento” 
prima della partenza, consapevoli di aver goduto 
di una benedizione non decaduta per il peccato 
originale (Benedizione Nuziale). Insegnato che 
prima di andare in pace, benedire l’un l’altro: + 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo.  Amen.

Non viene  
insegnato i 
Cattolici.
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Life in the Blood of Christ Vita nel Sangue di Cristo
Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S. P. Alphonse Spilly, C.PP.S.

“Become Near by the Blood of Christ” “Riavvicinati dal Sangue di Cristo”

I have given a preached retreat on the biblical concept of reconciliation 
many, many times.  Once when I was presenting it to a group of women 
religious at a location where many retired Sisters were in residence, one 

of the elderly nuns sat in the front row with arms 
crossed and a very dour look on her face.  After the 
conference she immediately approached me and 
gruffly asked if she could visit with me.  She looked 
quite upset, so I immediately ushered her into a 
nearby parlor.  She began by saying: “Reconciliation, 
reconciliation, reconciliation!  I’ve got it up to here 
with ‘reconciliation’!”  indicating her throat.  She 
quickly added.  “But I never realized I needed 

reconciliation until this morning when you talked about alienation.”  
She then began a review of her long life, starting with her experiences of 
alienation in her childhood.   

The first eleven chapters of Genesis describe God’s plan for the human 
family and why it has not yet been fully realized.  God wants us to live in 
peace, harmony, and unity within ourselves, with our 
neighbors, and with God.  Sin disrupts God’s plan 
and results in alienation.   However, God has not 
given up on his plan for us.  He sent his beloved 
Son into the world to make reconciliation possible 
through Jesus’ passion, death, and resurrection 
– through the shedding of his Precious Blood.

St. Paul refers to the longstanding alienation 
between Jew and Gentile that was overcome in the 
early Church when both Jews and Gentiles became disciples of the risen 
Lord.  “But now,” he writes, “in Christ Jesus you who once were far off have 
become near by the blood of Christ.  He is our peace, he who made both 
one and broke down the dividing wall of enmity . . . so you are no longer 
strangers and sojourners, but you are fellow citizens with the holy ones and 
members of the household of God” (Ephesians 2:12-14.19).

Reconciliation 
is made possible 

through the shedding 
of Christ’s  

Precious Blood.

Molte, ma molte volte ho predicato ritiri sul concetto biblico della 
riconciliazione.  Una volta mentre stavo presentando a un gruppo di donne 
religiose in un luogo per suore anziane ed in pensione, una delle suore era 
seduta in prima fila con braccia incrociate e con uno 
sguardo molto serio sul suo viso.  Dopo la conferenza 
questa suora immediatamente mi si avvicinò e 
burberamente mi chiese se mi poteva parlare.  Lei 
sembrava abbastanza delusa, così immediatamente la 
feci accomodare in un salotto vicino.  Lei iniziò dicendo: 
“Riconciliazione, riconciliazione, la riconciliazione!  
Ne son piena fino a qui con ‘riconciliazione’!”  
indicando sotto la gola. Seguitò rapidamente, “ma 
non ho mai capito che anche io ho bisogno di riconciliazione fino a questa 
mattina quando hai parlato di alienazione.”  Iniziò quindi un esame della sua 
lunga vita, a partire dalle sue esperienze di alienazione nella sua infanzia.

I primi undici capitoli della Genesi descrivono il piano di Dio per la 
famiglia umana e il perché non è ancora stato completamente realizzato.  Dio 
vuole che viviamo in pace, armonia e unità con noi stessi, 

con i vicini e con Dio.  Il peccato ha sconvolto 
il piano di Dio e il risultato è l’alienazione.   
Tuttavia, Dio non ha rinunciato al suo piano per 
noi.  Ha mandato il suo Figlio diletto nel mondo 
per promuovere la riconciliazione attraverso 
la passione, morte e risurrezione di Gesù – 

tramite lo spargimento del suo Sangue Prezioso.
San Paul parla dell’alienazione di lunga data tra 

gli ebrei e i pagani che fu superata nella Chiesa primitiva, 
quando entrambi, gli ebrei e i pagani divennero discepoli del Signore risorto.  
“Ora invece,” egli scrive, “in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani 
siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, 
colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che 
era frammezzo, cioè l’inimicizia…. Così dunque voi non siete più stranieri né 
ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio”(Efesini 02:12-14,19).

La 
riconciliazione è 

resa possibile tramite 
lo spargimento del 
Sangue Prezioso 

di Cristo.
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Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S. - Ph.D. (Biblical Studies), Special Assistant to 
the Archbishop, Archdiocese of San Antonio, Texas.

Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S. - Ph.D. (Biblical Studies), Special Assistant to 
the Archbishop, Archdiocese of San Antonio, Texas.

There is a tension in the New Testament about the kingdom of God – 
whose characteristics are peace, justice, harmony, and unity.  It is “already 
here” among us because of the salvific work of the risen Lord.  The Son of 
God has definitively overcome the forces of evil and death itself.  However, 
it is quite clear that the kingdom is “not yet” fully present in our world.  We 
live within this tension.   In faith, we believe that the kingdom is “already 
here,” and we look for and contribute to signs of that kingdom – wherever 
people are working for justice, peace, harmony, unity.  At the same time 
we know that the kingdom is “not yet” fully here when we see so much 
hatred, violence, war, polarization in our world and even within the Church.

The kingdom is “not yet” fully here 
when we see so much hatred, violence, war, and

polarization in our world and even within the Church.

As missionary disciples of the risen Lord, we are challenged to pastoral 
conversion.  We are sinners who both experience and create alienation in 
our lives.  Whenever we do not treat people fairly and justly – whenever 
we neglect the poor and the vulnerable – whenever we treat those who 
think differently or look different from us as enemies – we are adding to 
the deepening alienation that is contrary to God’s plan for us.  Conversion 
involves an ongoing change of mind and heart, a change of attitude 
and action to bring our lives into accord with God’s word.  When we 
accept our baptismal responsibilities for building up the kingdom of God, 
we become agents of the reconciliation made possible through the Blood 
of Christ.  

This implies that we must be willing to suffer with Jesus in building up 
God’s kingdom.    When we pray “thy will be done,” we must be willing 
to offer our own lives to God to bring about his plan for the human family.  
We must be willing to work boldly and selflessly for justice, peace, unity, 
and harmony among all people – without exception – brought near by the 
Blood of Christ.  

In faith we believe that the kingdom of God is “already here” 
among us because of the salavific work of the risen Lord.

When we accept our baptismal responsibilities for building 
up the kingdom of God, we become agents of the reconciliation 
made possible through the Blood of Christ. 

C’è una tensione nel nuovo testamento a riguardo del Regno di Dio – le 
cui caratteristiche sono pace, giustizia, armonia e unità.  È “già qui” tra di noi a 
causa all’opera salvifica del Signore risorto.  Il figlio di Dio ha definitivamente 
superato le forze del male e della morte stessa.  Tuttavia, è evidente che il 
Regno “non è ancora” pienamente presente nel nostro mondo.  Noi viviamo 
all’interno di questa tensione.   In fede, crediamo che il Regno è “già qui” e 
noi contribuiamo ai segni di quel regno – ovunque le persone lavorano per 
la giustizia, la pace, l’armonia, l’unità.  Allo stesso tempo sappiamo che il 
Regno “non è ancora” completamente qui quando vediamo così tanto odio, 
violenza, guerre, polarizzazione nel nostro mondo e anche dentro la Chiesa.

Il Regno “non è ancora” completamente 
qui quando vediamo così tanto odio, violenza, guerre, 

polarizzazione nel nostro mondo e anche dentro la Chiesa.

Come discepoli missionari del Signore risorto, siamo spronati ad una 
conversione pastorale.  Noi siamo peccatori che sperimentiamo e creiamo 
alienazione nella nostra vita.  Ogni volta che non trattiamo gli altri bene e 
giustamente – ogni volta che trascuriamo i poveri e i vulnerabili – ogni volta 
che trattiamo coloro che pensano in modo diverso o un aspetto diverso da 
noi come nemici – stiamo aumentando l’approfondimento di alienazione 
che è contrario al piano di Dio per noi.  La conversione comporta un 
cambiamento continuo della mente e del cuore, un cambiamento di 
atteggiamento e di azione che mette la nostra vita in accordo con la 
parola di Dio.  Quando accettiamo la nostra responsabilità battesimale 
per edificare il Regno di Dio, diventiamo agenti della riconciliazione resa 
possibile attraverso il sangue di Cristo.

Questo implica che dobbiamo essere disposti a soffrire con Gesù 
nell’edificare il Regno di Dio.  Quando noi preghiamo “sia fatta la tua 
volontà,” dobbiamo essere disposti ad offrire la nostra vita a Dio per realizzare 
il suo piano per la famiglia umana.  Dobbiamo essere disposti a lavorare con 
coraggio e disinteresse per la giustizia, la pace, l’unità e l’armonia tra tutte 
le persone – senza eccezione – avvicinate dal sangue di Cristo.

Crediamo veramente che il Regno di Dio è “già qui” 
tra di noi per il lavoro salvifico del Signore risorto.

Quando accettiamo le nostre responsabilità battesimali per 
edificare il Regno di Dio, diventiamo agenti della riconciliazione resa 
possibile attraverso il sangue di Cristo.
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C.PP.S. Mission Projects Progetti Missionari C.PP.S. 

C.PP.S. Mission Projects 
was established in 1976 
as the “Water Project.” 

I Progetti Missionari CPPS 
iniziarono nel 1976 come “Progetto per l’Acqua.” 

 

Hundreds of children 
and families  came to 
the celebrations from 
the various places where 
the Missionaries have 
ministered in Tanzania 
over the years including 
Dar-es-Salaam, Dodoma, Morogoro, Chibumagwa, Itigi, and 
Manyoni. 

On August 8, 2015 over two thousand people gathered 
when the Missionaries of the Precious Blood in Tanzania

marked the transition from Vicariate 
to the newly-erected Province. 

For the occasion dozens of priests from around the world 
concelebrated the Eucharistic liturgy.

L’8 agosto, 2015 oltre duemila persone si sono riunite attorno ai 
Missionari del Preziosissimo Sangue 

in Tanzania per celebrare 
il passaggio da Vicariato a Provincia. 

Molti sacerdoti da tutto il mondo per l’evento hanno partecipato 
alla celebrazione della liturgia Eucaristica.

Centinaia di bambini e famiglie 
parteciparono alle celebrazioni dai 
vari luoghi dove i missionari hanno 
servito in Tanzania nel corso 
degli anni tra cui Dar-es-Salaam, 
Dodoma, Morogoro, Chibumagwa, 
Itigi e Manyoni.
I Missionari CPPS della Tanzania al 
presente lavorano anche in altre Regioni 
come in Italia, nel Vicariato del Chile, nella Guinea Bissau, 
in Columbia, in Canada e negli Stati Uniti.

“What God  
has initiated,  

He will facilitate.”  
St. Gaspar del Bufalo

At the present time, 
CPPS Missionaries from 

Tanzania are working 
in Italy, the Vicariate of 
Chile,  Guinea Bissau, 

Columbia, Canada and 
the US.

“Ciò che Dio  
ha avviato,  

egli faciliterà.  
S. Gaspare del Bufalo
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Partnership with Tanzania Collaborazione con la Tanzania

Missionaries from the newly established Province of Tanzania 
gathered for their first Provincial Electoral Assembly at the Venerable 
Giovanni Merlini Vocation Centre in Miyuji-Dodomo to elect a 
leadership team for the Province. The newly elected leadership 
team includes, from left to right: Frs. Vedasto Ngowi, Francesco 
Bartoloni, Chesco Msaga (Provincial Director), Egidius Seneda and 
Richard Tiganya, treasurer (not in the picture). 

Since the missionaries arrived in Tanzania, they have been 
supported in every activity by the Italian Province, other Precious 
Blood communities - the Atlantic Province in particular,  various 
organization/agencies, donors of good will and local contributions.

Il C. PP. S. in Tanzania servono dodici parrocchie (oltre 50.000 
abitanti) con molte sottostazioni e piccole comunità cristiane. 
Inoltre, gestiscono due centri di formazione per i seminaristi, una 
Scuola Infermieri, due istituti di formazione tecnica/professionale, 
una stazione radio e un Hotel / Centro Congressi. Curano anche una 
parrocchia in Italia e nell’Ohio

Essi gestiscono l’Ospedale 
San Gaspare a Itigi 
e il Centro Sanitario 

a Chibumagwa.

I Missionari della 
nuova Provincia della 
Tanzania si sono riuniti 
per la loro prima 
assemblea provinciale 
elettorale presso il Centro 
Vocazionale Venerabile 
Giovanni Merlini a 

Miyuji-Dodomo per eleggere i membri responsabili dei vari uffici 
della Provincia. I nuovi eletti sono, da sinistra a destra: Frs. Vedasto 
Ngowi, Francesco Bartoloni, Chesco Msaga (Direttore Provinciale), 
Egidius Seneda e Richard Tiganya, economo (non nella foto).

The C.PP.S. in Tanzania 
have nine parishes (over 50,000 
inhabitants) with many substations 
and small Christian communities. 
In addition to two formation 
centers for seminarians, they run 
a Nursing School, two technical/
vocational training schools, a 
radio station and a Hotel and 
Conference Center. They also staff 
a parish in Italay and in Ohio.

Da quando che i missionari sono arrivati in Tanzania, le opere 
sono state eseguite con l’aiuto della Provincia Italiana, di altre 
comunità del Preziosissimo Sangue- particolarmente della Provincia 
Atlantica, varie organizzazioni/agenzie, gente di buona volontà e 
contributi locali.

They operate St. Gaspar 
Hospital in Itigi and the 

Chibumagwa Health Centre.



9                                 Sacredness of Life Smith                                              9

The Sacredness of Life La Sacralità della Vita
Fr. Phillip Smith, C.PP.S. P. Phillip Smith, C.PP.S.

Celebrating our Founder’s Charisms Celebrando i Carismi del nostro Fondatore
I recently watched the movie, “Legally Blond” which stared Reese 

Witherspoon, who played the role of a student of Law at Harvard University. 
Her character, Ms Elle Woods, uses some rather unconventional methods 
to obtain the veracity of what was said in the courtroom, but in the final 
analysis, she achieves her goal, the truth. Her valedictorian speech has much 
to teach us about passion:  

Passion is a key ingredient to the study and practice of law and life.
It is with Passion, Courage of Conviction, and a strong Sense of Self
that we take the next steps into the world, remembering that first 
impressions are not always correct. It takes faith in people and most
importantly you must have faith in yourself.

On the one hand, when one speaks 
of St. Gaspar del Bufalo and/or St. Maria 
De Mattias, we know that here were two 
people who personalized the meaning of 
passion in their beliefs and in their means 
to evangelize, beginning in the early years 
of the nineteenth century until their deaths 
in 1838 and in 1866. 

On the other hand, to speak of people like Gaspar, Maria, or other saints 
and limit their charisms to just one word, in some sense, diminishes their 

passion. In all areas of life, they were bold, audacious, 
and ardent with the flame of love that inspired the 

early beginnings of a movement that still exists 
today. Gaspar’s deep-seated passion for wanting to 
have “1000 tongues proclaim the glory of the Blood 
of Christ” and Maria’s ardent thirst for souls and a 

humble but intense devotion to “our dear neighbor” 
are courageous phrases that still inspire. These Precious 

Blood saints, as well as others, handed on to their 
followers this same passion, this same courage to be bold in their lives 
and ministries. 

Their words 
still inspire 

their followers 
today.

Recentemente ho visto il film, “Legalmente bionda” che presentava 
Reese Witherspoon, nel ruolo di uno studente di legge all’Università di 
Harvard. Il suo personaggio, Ms Elle Woods, usa alcuni metodi piuttosto 
non convenzionale per ottenere la verità di ciò che è stato detto in aula, ma 
in ultima analisi, lei raggiunge il suo obiettivo, la verità. Il suo discorso 
valedittorio ha molto da insegnarci sulla passione:

La Passione è un ingrediente fondamentale per lo studio e la pratica 
del diritto e della vita.   È con Passione, Coraggio di Convinzione e 
un forte senso di Sé Stessi che iniziamo la nostra carriera nel mondo. 
Ricordandoci che le prime impressioni non sono sempre corrette. Ci 
vuole fede nelle persone e soprattutto bisogna avere fede in sé stessi.

Da un lato, quando si parla di San 
Gaspare del Bufalo e/o Santa Maria De 
Mattias, sappiamo che erano due persone 
che hanno personificato il significato della 
passione nelle loro convinzioni e nei loro 
mezzi di evangelizzazione fin dai primi 
anni del XIX secolo fino alla loro morte 
nel 1838 e nel 1866.

D’altra parte, per parlare di persone come Gaspare, Maria 
o altri santi e ridurre il loro carisma ad una parola, in 
un certo senso, diminuisce la loro passione. In tutti i 
campi della vita, erano coraggiosi, audaci e ardenti 
con la fiamma dell’amore che ha ispirato gli inizi di 
un movimento che esiste ancora oggi. La Passione 
profonda di Gaspare di volere “1000 lingue per 
proclamare la gloria del Sangue di Cristo”, e l’ardente 
sete di Maria per le anime e un’umile ma intensa 
devozione al “caro prossimo” sono frasi coraggiose che 
ispirano ancora. Questi santi del Preziosissimo Sangue, così come gli 
altri, hanno tramandato ai loro seguaci questa stessa passione, lo stesso 
coraggio ad essere audaci nella loro vita e ministeri.

Le loro 
parole ancora 
ispirano i loro 
seguaci oggi.



Fr. Phillip Smith, C.PP.S. - Pastor of St. Alphonsus parish in Toronto, 
former Secretary General of the C.PP.S. in Rome.  

Fr. Phillip Smith, C.PP.S. - Pastor of St. Alphonsus parish in Toronto, 
former Secretary General of the C.PP.S. in Rome.  

It has often been stated that after a few centuries religious congregations 
die out of existence. As the argument goes, the reasons for the founding of 
these congregations no longer exist, the times in which the founders and 
foundresses lived changed, and congregations find themselves having to 
adapt to new and creative ways of evangelizing.  In this year when we have 
discussed the various aspects of the sacredness of life as well as issues dealing 
with human rights, perhaps it is time for us to see how we can enkindle the 
flame in our service of others with an ardent passion for respect, courage 
and sense of self and the betterment of life for all. 

In one of his circular letters shared at 
the beginning of community retreats, St. 
Gaspar cried out the bold exclamation, 
“Now is the time! Now is the time!” 
“Now” indeed is the time for us to return 
to the basics of our founding fathers and 
mothers, there to rediscover, or perhaps 
discover for the first time the passion, 
courage and strong sense of self that 
we desperately desire in order to 
explain today who we are, what we 
are about, and where we hope to go. 
If our congregations are slowly dying, 
let it not be due to the loss of numbers 
that is troublesome, but rather, the loss 
of passion. Without that passion, without 
that fire and vigor, then no one, only 

ourselves is important. In rekindling the flame of passion for The Other 
and others, united under the charism of the Blood of Christ and its various 
dimensions, then we can only look to the future and the good that is meant to be. 

I conclude this brief reflection by quoting two important pieces of 
literature that I found that are appropriate.  The first, is written on the Peace 
Tower of the Parliament building in Ottawa, Ontario and inscribed over one 
of the arches and based on the wisdom of the Old Testament, “Where there 
is no vision, the people perish.” The second is an ancient Latin quote I 
rediscovered in The Council of The Cursed by Peter Tremayne, “Life is not 
only to live but to be vigorous in living.” (“Vita non est vivere sed valere 
vita est.”) Glory to the Blood of Jesus who gives us the passion, the courage 
and the strong sense of self to proclaim to others the marvelous ability to 
continue the dream, the vision and the wisdom of our founders.

Despite different languages, 
young Missionaries renewed the 
bonds of community which unite 

all the Missionaries 
of the Precious Blood 
throughout the world.

È stato spesso detto che, dopo alcuni secoli le congregazioni religiose 
si sarebbero estinte. La ragione è che il motivo per la Fondazione di queste 
congregazioni religiose non esiste più, i tempi in cui vissero i fondatori e le 
fondatrici sono cambiati, e le congregazioni si ritrovano a dover adattarsi 
a modi nuovi e creativi per evangelizzare.  Quest›anno, quando abbiamo 
discusso i vari aspetti della sacralità della vita, nonché i punti che riguardano 
i diritti umani, forse è il momento per noi di vedere come possiamo accendere 
la fiamma del nostro servizio agli altri con un›ardente passione per il rispetto, 
coraggio e senso di sé stessi e il miglioramento della vita per tutti.

In una sua lettera circolare condivisa 
all›inizio del ritiro della comunità, San 
Gaspare scrisse enfaticamente, «Ora è 
il momento! Ora è il momento!» «Ora» 
infatti è il momento per noi di tornare 
alle origini dei nostri padri e madri, e 
là riscoprire, o magari trovare per la 
prima volta la passione, il coraggio e il 
forte senso di sé stessi che cerchiamo 
disperatamente allo scopo di spiegare 
oggi chi siamo, quale è il nostro carisma 
e dove speriamo di andare. Se le 
nostre congregazioni stanno lentamente 
morendo, la causa non è del numero che 
diminuisce sempre più, ma piuttosto, 
la perdita della passione. Senza quella 
passione, senza quel fuoco e vigore, 
quindi nessuno conta, solo l›individuo. Per riaccendere la fiamma della passione 
per L›Altro e gli altri, uniti sotto il carisma del sangue di Cristo e le sue varie 
dimensioni, dobbiamo allora guardare al futuro e il bene al quale siamo destinati.

Concludo questa breve riflessione citando due passi importanti della 
letteratura che ho trovato interessanti.  Il primo, è scritto sulla Torretta della 
Pace del palazzo del Parlamento a Ottawa, Ontario e scolpito su uno degli 
archi e basato sulla saggezza dell›Antico Testamento, «dove non c›è una 
visione, il popolo perisce». Il secondo è una vecchia citazione dal Latina che 
ho riscoperto nel Consiglio dei Maledetti di Peter Tremayne, “La vita è non 
solo da vivere ma da vivere con vigore.” (Vita non est vivere sed valere vita 
est.”) Gloria al sangue di Gesù, che ci dà la passione, il coraggio e il forte 
senso di sé per annunciare agli altri la meravigliosa capacità di continuare il 
sogno, la visione e la saggezza dei nostri fondatori.

Nonostante le differenti lingue, 
giovani missionari hanno 

rinnova i legami di comunità che 
uniscono tutti i Missionari del 

Preziosissimo sangue in tutto 
il mondo.
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Sacramental Life Vita Sacramentale
Fr. Andrea Biaggi, C.PP.S. P. Andrea Biaggi, C.PP.S.

Live Life in its Fullness Vivere la Vita nella Pienezza

Life is elevated 
and enriched 

by the 
Sacraments.

The Eucharist
is a living 

relationship with 
God’s substantial 
Presence veiled in 
bread and wine.

La vita 
è elevata ed 
arricchita 

dai Sacramenti.

The sacraments of Christian 
initiation, baptism and confirmation 
form a complete unit with the Eucharist. 
These are the foundation of every 
Christian life which, starting from 
immersion in the regenerative sacrament 
of Christ, enhanced by the witnessing 
action of the Spirit of evangelic fidelity, 
is sustained and nourished by the same 
Lord who gives himself to the faithful 
as food of eternal life. (cf. CCC 1213; 
1285; 1322)

7 – Eucharist: 
nourishment

The first thing that comes to mind 
when we speak of the Eucharist is 
the physical elements by which it 
is represented: the bread and wine. 
Soon after, however, 
these symbols take 
us back to the actions 
of donating these 
items themselves: a 
bread broken and a 
wine poured, which 
connect us to the real 
symbol of the Body 
and Blood of Jesus Christ who was 
given to us through the composition of 
his human nature.  

L’Eucaristia 
è un rapporto 

vivo con la vera 
presenza di Dio, 
velata nel pane 

e nel vino.

I  Sacramenti  dell’ iniziazione 
cristiana, Battesimo e Confermazione 
si completano formano un’unità con 
l’Eucaristia. Questi rappresentano il 
fondamento di ogni Vita Cristiana che, 
partendo dall’immersione nel sacramento 
rigenerativo di Cristo, rafforzata 
nell’azione di testimonianza dallo Spirito 
di fedeltà evangelica, è sostenuta ed 
alimentata dallo stesso Signore che si 
dona ai fedeli come cibo di vita eterna. 
(cfr CCC 1213; 1285; 1322) 

7 – Eucaristia: 
nutrimento

La prima cosa che ci viene in 
mente quando si parla dell’Eucaristia è 
sicuramente l’elemento fisico che ce la 

rappresenta: il pane 
ed il vino. Subito dopo 
però questi simboli ci 
riportano alle azioni 
di donazione di tali 
elementi stessi: un 
pane spezzato ed un 
vino versato, che ci 
rimandano al simbolo 
reale del Corpo e del 

Sangue di Gesù Cristo che si è dato a noi 
attraverso la natura della sua costituzione 
umana. 
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The next step will be to see 
in this divinely given sacrificial 
model offering the objective the 
Savior intends to accomplish within 
the world, until he comes again: a 
Catholic-ecclesial community, that 
participating in the victorious love 
of the Passover lamb, is projected 
in its mission to the eschatological 
goal of unending communion.

The Eucharist then acts as 
a bridge between God and man, 
between God’s 
s a n c t i f y i n g -
t r a n s f o r m i n g 
action towards 
h u m a n i t y  a n d 
our response of 
w o r s h i p  a n d 
adoration of the 
de i ty.  We can 
therefore say that 
the Eucharist is 
as the “umbilical 
c o r d ”  o f  t h e 
sacraments: the 
very essence of 
God who giving 
himself fills the 
soul with life-giving grace. The 
same Christ who is our Passover, 
as the plenitude of the spiritual 
good of the Church, through the 
power of the Holy Spirit, offers 
himself totally to his bride, the 
Church, in order to make it holy and 
immaculate.

Man’s response in the face 
of such love which contains the 
mystery of faith, not only at the 
liturgical level but also as something 
to emulate, becomes an answer 
in obedience to the Lord’s words 
during the last supper: “Hoc facite 
in meam commemorationem – do 
this in remembrance of me” (1Cor 
11.24). There is a double sense 
in this response: presenting to 
the Father in a bloodless way the 

salvific offering of the 
Son’s life and living 
our lives in accordance 
with the commitment 
that Christ’s gift of 
himself asks of us.

B e i n g  t h e 
Eucharist, the sacrifice 
of the cross is also 
the sacrament which 
expresses the spiritual 
testament of Christ. 
Jesus himself shows 
us from the cross 
what he holds most 
dear, and he donates 
it to us: his saving life, 

his body and his blood, his mother, 
the Church. Nothing more valuable 
can be donated if not from the cross. 
In the cross, we can say, that the 
Eucharist itself is crucified, so much 
so as to allow the early Christians to 
sing that the blood of communion is 
the “blood of his cross” (Col. 1.20). 

The sacrament of the Presence ultimately speaks 
of Christ’s desire to not only be with us, but in us.  

Il passo consequenziale sarà 
quello di vedere in questa offerta 
sacrificale il modello divinamente 
dato dell’obiettivo che il Salvatore 
intende realizzare all’interno del 
mondo, finché egli ritorni: una 
comunità ecclesiale-cattolica che, 
partecipando all’amore vittorioso 
dell’agnello pasquale, sia protesa 
nella sua missione verso la meta 
escatologica della comunione senza 
fine.

L’Eucaristia quindi fa da 
ponte tra Dio e l’uomo, tra l’azione 
s a n t i f i c a n t e -
trasformante di Dio 
verso l’umanità e 
la nostra risposta 
d i  c u l t o  e d 
adorazione verso la 
divinità. Possiamo 
dire quindi  che 
l ’Eucar is t ia  s ia 
come il “cordone 
o m b e l i c a l e ” 
dei  sacrament i : 
l’essenza stessa di 
Dio che donandosi 
ricolma l’anima 
d e l l a  g r a z i a 
v iv i f i can te .  Lo 
stesso Cristo, che è la nostra Pasqua, 
come plenitudine del bene spirituale 
della Chiesa, grazie alla potenza 
dello Spirito Santo tutto si offre 
e dona per la sua sposa, al fine di 
renderla santa ed immacolata.

La risposta dell’uomo di fronte 
ad una tale amore che contiene il 
mistero della fede, a livello non solo 
celebrativo ma anche emulativo 
diventa risposta obbedienziale 
alle parole del Signore nell’ultima 
cena:  “Hoc faci te  in  meam 
commemorationem – Fate questo 
in memoria di me” (1Cor 11,24). 
Nel duplice senso del ripresentare al 
Padre in maniera incruenta l’offerta 
salvifica della vita del Figlio, e nel 
vivere la nostra vita conformemente 
all’impegno che l’autodonazione di 

Cristo ci chiede.
E s s e n d o 

l ’ E u c a r i s t i a  i l 
s a c r i f i c i o  d e l l a 
C r o c e ,  è  a n c h e 
il sacramento che 
esprime il testamento 
spirituale di Cristo. 
G e s ù  s t e s s o  c i 
mostra sulla Croce 
ciò che ha di più 
caro, e ce ne fa dono. 
La sua vita salvifica, 
il suo corpo ed il suo 
sangue, sua madre, 
la chiesa. Nulla di 
più prezioso ci può 

venire donato se non dalla Croce. 
Nella Croce noi possiamo dire che 
l’Eucaristia stessa viene crocifissa, 
tanto da far cantare ai primi cristiani 
che il sangue della comunione è il 
“Sangue della sua Croce” (Col 1,20). 

Il sacramento della presenza definitivamente parla del 
desiderio di Cristo di essere non solo con noi, ma in noi.  
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The Ark of the new Covenant, 
where the ancient serpent is raised 
and dies in the same death of the 
innocent, is not the container of a 
simple memorial to repeat, but of 
a memorial to celebrate, so that 
all those who know how to look 
at him whom they have pierced, 
recognize in him the full sense 
of life and the eternal source of 
renewed communion with 
God.

The Eucharist thus 
speaks of a dining table, 
of a sacrificial banquet, of 
an eschatological encounter 
that cannot exhaust itself in 
the contingency of the celebrated 
events. The Eucharist,  takes us 
beyond this life, to its roots and 
its ultimate meaning. It is not 
a nutrient prepared for  our life 
on earth, but a spiritual food for 
eternal life; it’s not a simple bread 
and wine to be consumed, but the 
living relationship with God’s 
substantial presence that is veiled 
in those material signs. 

What has always struck me as a 
child is that while the other sacraments 
derive from, or are ordered to the 
sacrament of the altar as efficacious 
signs of divine grace, the Eucharist 
is grace itself, is the divine presence, 
it’s Him: the Risen, alive and real, in 
his blazing divinity and in the signs 
of the suffering humanity. While 
everything else tells us of a presence, 
the Eucharist is the very presence of 
God: Jesus Christ resurrected. This 
Presence also becomes a dynamic, 
constitutive, evolutionary impulse of 
the Church, Christ’s manifestation in 
human history. The Church therefore 
is born and lives of the Eucharist, 
and at the same time celebrates and 

makes the Eucharist.  The 
missionary and ecumenical 

dynamism present in the 
bride of Christ shows us 
the feelings of the heart of 
Jesus that wants everyone 

to be saved. The sacrament 
of the Presence ultimately 

speaks of the desire on the part 
of the Redeemer who doesn’t want to 
abandon her children, but who seconds 
their desire to be with him always, 
but in his typical divine way which 
surpasses all human expectations: not 
only being with us, but in us.  This 
life communion, which transforms 
the decadence of our humanity, unites 
us for good to the promise of eternal 
salvation. 

The Church 
celebrates and 

makes the 
Eucharist. 

   

L’arca  d i  ques ta  nuova 
alleanza, dove il serpente antico 
innalzato muore nella morte stessa 
dell’innocente, non è contenitore 
di una semplice memoria da 
trasmettere, ma di un memoriale 
da celebrare, affinché, tutti coloro 
che sappiano volgere lo sguardo a 
colui che hanno trafitto, ritrovino 
in lui in senso pieno della vita e 
la fonte perenne della comunione 
rinnovata con Dio. 

L’eucaristia dunque ci parla 
di una mensa di comunione, di 
un banchetto sacrificale, di un 
incontro escatologico che non 
si può esaurire nella contingenza 
degli eventi celebrati. L’eucaristia, 
ci rimanda all’oltre della vita, alla 
sua radice ed al suo senso ultimo. 
Non è un nutrimento finalizzato 
al nostro sostentamento terrestre, 
bensì un cibo spirituale di vita 
eterna; non è un semplice pane e 
vino da assumere e coi quali entrare 
in comunione, ma la relazione viva 
con la divina presenza sostanziale 
che è velata da quei segni materiali. 

Ciò che mi ha sempre colpito 
fin da bambino è che mentre gli altri 
sacramenti provengono, o sono ordinati 
al sacramento dell’altare come segni 
efficaci della divina grazia, l’Eucaristia 
è la Grazia stessa, è la divina presenza, 
è Lui: il Risorto, vivo e reale, nella 
sua divinità sfolgorante e coi segni 
dell’umanità sofferente. Mentre tutto 
il resto ci parla di una presenza, 
l’eucaristia è la Presenza stessa di Dio: 
Gesù Cristo Risorto. Questa Presenza 
diviene anche impulso dinamico 
costitutivo-evolutivo della Chiesa, 
quale manifestazione di Cristo nella 
storia dell’umanità. La Chiesa quindi 
nasce e vive dell’Eucaristia, e nel 
contempo celebra e fa l’Eucaristia. Il 
dinamismo missionario ed ecumenico 

presente nella sposa 
di Cristo ci mostra i 
sentimenti del cuore 
stesso di Gesù che 
vuole che tutti siano 
salvi.Il Sacramento 

della Presenza alla 
f in  f ine  c i  par la  di 

quell’anelito del Redentore che non 
vuole abbandonare i suoi figli, che 
asseconda il loro desiderio di essere 
sempre con loro, ma nella sua tipica 
modalità divina che supera ogni attesa 
umana: l’essere non semplicemente 
con noi, ma in noi. Questa comunione 
di vita, che trasforma la decadenza 
della nostra umanità, ci lega per sempre 
alla prospettiva della salvezza eterna. 

La Chiesa 
celebra e fa 
l’Eucaristia.



For information/ Per informazioni:
preciousbloodatlantic.org/pnobilicpps@gmail.com  

Fr. Peter Nobili, C.PP.S. (905-708-8296)

Those enrolled in the Unio  Sanguis 
Christi (USC) become part of the 
religious family founded by St. 
Gaspar del Bufalo. The work of 
St. Gaspar continues wherever 
people are inspired with the 
love for God and others 
which comes from a profound 
reflection on the mystery of 
Jesus’ Blood. Any properly 
disposed Catholic may be incorporated 
into the Union upon completion 
of the period of formation.

I membri della Unio Sanguis Christi 
(USC) diventano parte della famiglia 
religiosa fondata da San Gaspare 

del Bufalo.  L’opera di San 
Gaspare continua ovunque 
ci sono individui inspirati 
all’amore di Dio e degli altri 
che scaturisce dalla riflessione 
sul mistero del Sangue di 
Cristo.  Ogni fedele che 

pratica la fede cattolica può essere 
incorporato nella USC dopo aver 
compiuto un periodo di formazione.  

Have you moved?
To help us keep our records up to date, 
please notify us of your new address.

Websites of interest:
www.preciousbloodatlantic.org

www.cppsmissionaries.org
www.preciousbloodspirituality.org
www.mission-preciousblood.org

www.cppsita.it

We appreciate any donation 
to advance our apostolate 
and help defray postage 

and printing costs.
We are grateful 

to our supporters 
for their generosity.

Please make checks payable to: 
Society of the Precious Blood.

Siamo riconoscenti 
di qualsiasi offerta 

che riceviamo per agevolare 
le spese della spedizione 

e della stampa.  
Siamo grati ai sostenitori 

per la loro generosità.     

Per favore, rimetti l’offerta alla: 
Unio Sanguis Christi.

The Precious  
Blood Family 

is published six times a year  
by the Missionaries 

of the Precious Blood, 
Atlantic Province.

 If you know someone who 
would appreciate receiving 

this publication, 
send your request to 

one of the addresses below,
or e-mail 

info@preciousbloodatlantic.org

Famiglia del  
Prezioso Sangue  

è pubblicato sei volte all’anno 
dai Missionari 

del Prez.mo Sangue, 
Provincia Atlantica.

Se conoscete qualcuno che 
desidera ricevere 

questa rivista, 
mandate le informazioni ad uno 

degli indirizzi riportati sotto 
o per via e-mail

info@preciousbloodatlantic.org

USC Central Office
Merlini Study Centre

100 Pelmo Crs
Toronto ON M9N 2Y1
Phone: 416-531-4423

C.PP.S. Mission Projects
St. Alphonsus Church
540 St Clair Ave. W.

Toronto, ON M6C 1A4
Phone: 1-844-779-6979

C.PP.S. Mission House
Unio Sanguis Christi
1261 Highland Ave.
Rochester NY 14620
Phone: 585-244-2692

The monthly “Contemplations,” 
which offer prayers and reflections 
suitable for individual and/or 
group devotions, are found on our 
website: preciousbloodatlantic.
org/contemplations/. You are 
free to copy and distribute them 
for Holy Hours and Spiritual 
Retreats.

I fogli mensili della “Contem-
plazione” offrono preghiere e 
riflessioni adatte per individui o 
gruppi e si trovano sul nostro si-
to-web: preciousbloodatlantic.
org/contemplations/. Si possono 
riprodurre a secondo dei bisogni, 
per l’ora di adorazione o per ritiri 
spirituali.

MASS ASSOCIATION
An ideal way to pray for the living and deceased is 
through the Mass Association, a remembrance in 4000 
masses offered by the Missionaries of the Precious 
Blood.  For more information or to enroll your loved 
ones, call the Shrine of St. Gaspar in Toronto 416-653-
4486 or visit our website: preciousbloodatlantic.org. 
Each Friday a Mass is celebrated at the Chapel Shrine 
of St. Gaspar and the Merlini Study Centre in Toronto 
for the intentions of our members and benefactors.



Gaspar’s devotion
to the Blood of Christ 

became the particular source 
of his sanctity 

and the distinctive spirituality 
of his Institute.

St Gaspar’s real legacy 
is in the hearts of the priests 
who live the bond of charity 

and all who have taken 
the spirituality 

of the Blood of Christ 
as the motivation 

of their apostolate.

“All the mysteries 
are summed up

 in the infinite price 
of redemption,

as the lines of a circle 
to the center 

which they have
 in common!”

St. Gaspar




